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sue funzioni. Le si perdonerebbe, massime nel-

WNabueeo, anche un zelo piu tiepido.

11 ballo finisce, non come le cose che com-
piono la loro giornata, ma come le cose che
sl consumano: a poco a poco. Ora & ridotto
a’suol ultimi elementi, due contraddanze e un
terzetto, danzato dalla Plunkett, dalla Z'%relli
¢ dal Cualori. La Plunkett rinvenne ancora il
brio, la grazia ilare e festiva, la leggierezza
di due anni sono, e fa nuovi, elettissimi passi,
salta e si slancia come scintilla in aria. La
Tirelli, leggiadrissimo volto, agiligsimo piede;
fa anch’ ella altrettanto, e danza con isquisita
misura e buon gusto. Il Calori, ch’® tra le
due, segue I’una e I’ altra ed & ben bravo.

Speriamo da loro anche meglio nel nuovo
balletto, che il Fiofti dara alla scena dome-
nica. Taluno avrebbe desiderato un ballo del
Rota, che qui non si & ancora veduto ; ma il
Rota & lontano, altrove legato, in qualunque
senso piglisi la parola, e senza di lui anche
i balli del Rota cadono, come & testdt avve-
huto al Montecristo in Trieste. Gl ingegni
preclari non s’ incontrano per tutti i ecanti, e
non si sostituiscono.

Dove trovereste, per esempio, un altro
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